
Lȅemergenza coronavirus

Marcello Bazzano e Anna Maria Dallera, 86 e 89 anni, nel box del Palacrociere mentre si sottopongono alla vaccinazione FOTO PUGNO

Lȅappuntamento Asl per Anna Maria e Marcello nello stesso giorno dei 60 anni di matrimonio
´Se va bene come la nostra unione, oggi abbiamo firmato una cambiale per una nuova vitaª

Palacrociere, nozze di diamante
con due vaccini come regalo

i carabinieri nelle sale dȅattesa per verificare i requisiti e le dichiarazioni rese

A caccia dei furbetti della fila
Blitz dei Nas nel centro Asl

´In questo anno di 
pandemia siamo stati 
ligi alle regole, ora non 
vediamo lȅora di poter 
riabbracciare i nostri 
nipoti e i figliª

´Sullȅalbum di 
famiglia sotto la foto 
di oggi penso che 
scriveremo: due cuori, 
una capanna
e due vacciniª

Si sono presentati ieri pomerig-
gio al Palacrociere di Savona 
oltre che per acquisire liste di 
nomi di persone da vaccinare 
o gi‡ vaccinate anche per veri-
ficare di persona la presenza 
tra le persone in attesa della 
somministrazione del vaccino 
di pazienti giovani, o che si era-
no presentati come accompa-
gnatori caregiver di familiari e 
parenti, ma senza titolo per es-
serci. E quindi nel caso in cui 
fossero stati trovati e notati ve-

rificarne lo status e i requisiti 
per essere in coda insieme agli 
anziani  presenti.  Sono  state  
queste le finalit‡ per cui ieri po-
meriggio i carabinieri dei Nas 
si sono presentati con discre-
zione al Palacrociere.

Nel  mirino dei  carabinieri  
specializzati nella tutela della 
salute, coordinati dal coman-
dante Massimo Pierini, ieri c�e-
rano i furbetti del vaccino. Co-
loro per esempio che hanno di-
chiarato al medico di famiglia 

patologie  che  in  realt‡  non  
hanno mai avuto per essere in-
seriti nell�elenco degli iultra-
fragiliw, oppure quelli che han-
no evidenziato di fare parte di 
categorie iprotettew senza es-
serlo. Dichiarazioni false rila-
sciate con un unico scopo: po-
ter aver accesso al vaccino per 
il coronavirus. Ora questi iirre-
golariw rischiano di finire nella 
rete dei carabinieri del Nas che 
hanno aperto un�inchiesta in 
tutta la Liguria per riuscire a 

scoprire chi si Ë vaccinato sen-
za averne diritto. I militari di-
retti  dal  maggiore  Massimo  
Pierini hanno acquisito nelle 
varie Asl liguri, quindi anche 
in  quella  savonese,  tutti  gli  
elenchi delle persone che si so-
no prenotate per il vaccino o 
che hanno gi‡ avuto sommini-
strata la dose. Gli accertamen-
ti su queste persone sono gi‡ 
iniziati, come testimoniato dal-
la presenza di ieri al Palacrocie-
re dei Nas chiamati ad accerta-
menti incrociati per verificare 
se avevano i requisiti per aver-
lo e se non lo hanno sottratto a 
persone pi  ̆bisognose. La cac-
cia si Ë concentrata anche sui 
falsi volontari delle pubbliche 
assistenze. L�ipotesi di reato su 
cui  i  Nas  lavorano Ë il  falso  
ideologico. � 
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ANNA MARIA DALLERA
EX IMPIEGATA
DI AGENZIA MARITTIMA

albenga

Colazione
dentro il bar
multa e stop
di 5 giorni

MARCELLO BAZZANO
EX CAPO PILOTA
DI NAVE

LA STORIA

Silvia Campese / SAVONA

S
i dice che un diamante 
sia per sempre. Questa 
volta, perÚ, a suggella-
re i sessant�anni di noz-

ze di Anna Maria e Marcello Ë 
stato il doppio vaccino, prima 
ancora della pietra preziosa. Il 
destino ha voluto che, proprio 
nel giorno delle nozze di dia-
mante, a entrambi i coniugi ve-
nisse fissato l�appuntamento, 
al Palacrociere, per l�inocula-
zione dell�atteso iantidotow al 
Covid. ´Se il vaccino va bene 
come il matrimonio, oggi ab-
biamo firmato la cambiale per 
una  nuova  vitaª,  commenta  
sorridendo Marcello, mentre 
si massaggia il braccio dove Ë 
avvenuta la puntura. Accanto 
a lui, la moglie, vestita a punti-
no, per ricordare che Ë un gior-

no di festa. Classe 1935, Mar-
cello Bazzano, nato a Mioglia, 
ha conosciuto Anna Maria Dal-
lera,  nata nel  1932,  quando 
era allievo ufficiale di coperta.

Lei era impiegata in un�agen-
zia marittima: galeotto fu lo 
scalo della nave alle Funivie. 
Tra i due Ë subito amore e il 15 
aprile del 1961 arrivano le noz-
ze nella chiesa di San France-
sco,  in  piazza  Bologna.  Ses-
sant�anni fa, Cupido ha punto i 
loro cuori con la sua freccia. 
Oggi, la puntura Ë meno ro-
mantica, ma non meno impor-
tante. ´Attendevamo con an-
sia il momento o raccontano- 
anche se abbiamo rimandato 
la prenotazione di alcuni gior-
ni, dopo l�avvio ufficiale. Qual-
che timore e la voglia di capire 
come  procedeva  il  meccani-
smo ci hanno spinto ad atten-
dere un po� di pi˘. Quando ab-
biamo telefonato e mi Ë stata 
comunicata la data, ho sorriso 

e ho chiamato mia figlia Ilaria. 
Le ho detto: iSai come festeg-
giamo le nozze di diamante? 
Con il vaccinow. In realt‡, pen-
sandoci bene, Ë un segno be-
naugurale: non potevamo ce-
lebrare l�anniversario meglio 
di cosÏ, lasciandoci alle spalle 
la paura del Covidª.

I coniugi, nella loro vita, han-
no viaggiato tanto: Marcello Ë 
divenuto pilota e ha portato 
con sÈ, nei lunghi viaggi, la mo-
glie. Per un certo periodo, poi, 
si sono trasferiti in Sardegna, a 
Porto Torres, dove lui ha rico-
perto il ruolo di Capo pilota. 
´In questo anno di pandemia o 
dicono o siamo stati ligi rispet-
tando ogni regola. Per questo, 
non vediamo l�altro nostro fi-
glio, Igor, che vive in Toscana, 
da quasi un anno. Stessa cosa 
per i nipoti: meglio non rischia-
re. Prima cosa che faremo, sa-
r‡ riabbracciarliª. Intanto, la 
festa Ë stata anticipata. ́ Abbia-
mo gi‡ mangiato la torta: hai 
visto mai che il vaccino ci tolga 
il senso del gusto per qualche 
ora o dice Marcello- Ma non so-
no mancate le sorprese. Alla fe-
de nuziale avevo fatto aggiun-
gere un rubino per i 40 anni di 
matrimonio. Ora, ho fatto inca-
stonare un diamante per cia-
scuno. Ma, di sicuro, sull�al-
bum di famiglia, sotto la foto 
di  oggi,  scriveremo:  iDue  
cuori, una capanna e due vac-
ciniª. �
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Le persone in attesa ieri al Palacrociere

Serve i clienti al banco no-
nostante le restrizioni dovu-
te all'emergenza Covid-19 
e rimedia una multa di 400 
euro e la chiusura forzata 
del locale per 5 giorni. A fi-
nire nell'occhio del ciclone 
Ë stato un bar di via del Rog-
getto, cui evidentemente il 
caffË e il panino da asporto 
vanno decisamente stretti. 
Ad attrarre l'attenzione dei 
carabinieri che stavano pat-
tugliando la  zona Ë  stato  
proprio il gran viavai di per-
sone che entravano ed usci-
vano dal locale, e che quan-
do uscivano non avevano 
con sÈ nÈ focacce e panini, 
nÈ bicchierini o tazzine per 
caffË e bevande varie. 

CosÏ i militari hanno deci-
so di andare a dare un'oc-
chiata pi  ̆da vicino, e gi‡ at-
traverso le  vetrate  hanno  
avuto la conferma del fatto 
che all'interno ci fosse un 
certo movimento, evidente-
mente poco (per non dire 
nulla) compatibile con l'at-
tivit‡ da asporto. Una volta 
entrati nel bar, i carabinieri 
hanno trovato tre persone 
che stavano facendo cola-
zione come se nulla fosse. 
O meglio, un uomo stava fa-
cendo colazione proprio in 
quel momento, mentre gli 
altri 2 avevano appena fini-
to di sorseggiare il loro caf-
fË al banco ed erano rimasti 
all'interno del locale. Una 
quarta persona Ë stata inve-
ce identificata sull'uscio del 
bar, dopo che a sua volta si 
era trattenuta a fare quat-
tro chiacchiere dopo avere 
terminato la propria consu-
mazione.  Tutti  comporta-
mente assolutamente vieta-
ti in zona arancione. Il tito-
lare del pubblico esercizio Ë 
stato  quindi  sanzionato  
con un'ammenda di 400 eu-
ro, mentre per il locale Ë sta-
ta disposta la chiusura for-
zata per 5 giorni. Le forze 
dell'ordine  continueranno  
anche nei prossimi giorni a 
vigilare  sul  rispetto  delle  
normative per il contrasto 
della pandemia. 
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